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REGIONE BASILICATA



ALLEGATO  “A”

Numero Provvedimento  216/201./..
PSR REGIONE BASILICATA 2007-2013

(Dec. CE C(2012)5076 del 25/07/2012)
BANDO MISURA 216 – AZIONE 3.A
“Sostegno agli investimenti non produttivi terreni agricoli”
 (D.G.R. N. 1286/2012, PUBBLICATA SUL BUR N.36 DEL 08/10/2012 ) 

INVESTIMENTO AMMESSO
“CON  D.G.R. N. 694 dell’11/06/2013”
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE
DITTA: __________________________
CUAA: ______________________ 
DOMANDA DI AIUTO N:  ________________________

Articolo 1

Concessione di aiuto
Il presente provvedimento di concessione contiene le prescrizioni a cui la ditta _______________CUAA ________________________ dovrà attenersi nella realizzazione degli investimenti ammessi in quanto beneficiaria di un contributo concesso   in attuazione del Bando emanato ai sensi della Misura 216 – Azione 3.a del PSR Basilicata 2007-2013 - “Sostegno agli investimenti non produttivi – terreni agricoli”  approvato  con D.G.R. 1286 del 02/10/2012.
La ditta __________________ da ora in poi verrà indicata solo come “beneficiaria”.

Articolo 2

Riferimenti ai vari atti procedimentali

· Domanda di aiuto N. ____________, Prot. n. ________ del ________;
· Verbale di istruttoria del  _________________;

· DGR n. 1286/2012 di approvazione del Bando per la presentazione dei progetti ai sensi della Misura 216 – Azione 3.a - del  PSR 2007/2013;
· D.G.R. n. 694 dell’ 11/06/2013 di approvazione dell’Elenco definitivo domande di aiuto ammesse;
· Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento di concessione si rinvia al documento “Programma di Sviluppo Rurale della regione Basilicata per il periodo 2007-2013”, alla DGR N. 519/2011 di approvazione delle nuove procedure attuative delle Misure di Investimento e delle Misure connesse alla Superficie del PSR 2007-2013, nonché alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale, e agli adottandi provvedimenti regionali.

Articolo 3

Descrizione dell’iniziativa e relativo quadro economico
La spesa complessiva prevista e richiesta per la realizzazione dell’investimento ammonta ad  € _______.
A seguito dell’istruttoria condotta dal funzionario ___________, giusto Verbale del __________, la spesa ammissibile a cofinanziamento è stata quantificata in € _________, di cui € ________ (contributo in lettere) a titolo di contributo pubblico ed € ________ a titolo di concorso privato e a carico della  beneficiaria, così come riportato nel seguente prospetto riassuntivo:
	Tipologia di investimento/Categoria di Spesa
	Spesa Richiesta

€
	Spesa Ammessa

€
	Contributo 

%
	Contributo Concedibile
€
	Quota privata
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Le somme riportate nella tabella di cui innanzi sono rivenienti da preventivi di spesa e/o computo metrico e/o quadro economico, così come approvato e sottoscritto dal funzionario istruttore.

Articolo 4
Spese ammissibili
Sono ammissibili le spese di seguito riportate:

a) realizzazione e ristrutturazione di sentieri, punti di sosta e piazzole per escursioni naturalistiche;
b) realizzazione di cartellonistica;
c) strutture per la gestione della fauna selvatica finalizzate a garantire la coesistenza con le attività produttive agro-forestali; (per tali iniziative sono ammesse esclusivamente recinzioni elettrificate per la protezione/prevenzione dai danni da lupi e cinghiali;
d) spese generali entro un limite del 10% dei costi di cui sopra;
e) spese per garanzie fideiussorie e per conto dedicato se in via esclusiva, sino ad un massimo dell’1,00% del costo totale dell’investimento.
Articolo 5
Spese non ammissibili

Non sono ammissibili le seguenti spese: 

· imposta di valore aggiunto (IVA);
· interessi passivi;
· spese non riconducibili alle finalità dell’intervento finanziato;
· spese non riferibili temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento;

· spese non imputabili, pertinenti e congrue rispetto alle operazioni ammissibili;

· spese non verificabili e controllabili;

· acquisto di materiale usato;
· spese non legittime e contabilizzate.
Articolo 6
Flussi finanziari tra Organismo Pagatore e Beneficiari

A decorrere dalla data in cui il presente provvedimento di concessione debitamente sottoscritto dalla beneficiaria perviene al Responsabile di Misura, la beneficiaria ha l’obbligo di avere, e mantenere per tutta la durata dell’operazione ammessa a finanziamento, un conto corrente (bancario/postale), anche in via non esclusiva, alle Misure del PSR da utilizzare per il trasferimento degli aiuti dall’Organismo Pagatore AGEA Via Palestro n. 81 – 00185 ROMA e per tutti i pagamenti connessi a tali operazioni.

I pagamenti dovranno essere effettuati attraverso bonifico o ricevuta bancaria (Riba), assegno bancario non trasferibile, bollettino e vaglia postale.

Non è ammesso il pagamento attraverso dazione diretta di moneta, salvo i soli casi in cui è inequivocabilmente garantita la tracciabilità della spesa e, comunque per importi non superiori a 500,00 Euro, IVA compresa se ammissibile, per singolo bene/servizio e comunque per un importo complessivo massimo non superiore al 3% del costo totale dell’investimento ammesso. 

Si specifica, altresì, che per pagamenti effettuati in contanti relativi a fatture di importo superiore a 500 euro non può essere riconosciuta ammissibile alcuna spesa.

La beneficiaria dovrà pretendere dai propri fornitori l’emissione di fatture, ovvero altri documenti aventi forza probatoria equivalente, nelle quali, oltre alla specifica delle voci di spesa così come da quadro economico approvato, è riportata la dicitura: “Spese per Bando Misura 216 – 3.a – PSR Basilicata 2007/2013.
Articolo 7
Modalità di rendicontazione dell’investimento ed erogazione del contributo
La beneficiaria è, altresì, tenuta ad inviare la comunicazione di inizio attività/lavori al Responsabile di Misura, Dirigente dell’Ufficio Economia, Servizi e Valorizzazione del Territorio Rurale  del Dipartimento Agricoltura SREM, e per conoscenza all’ARBEA entro 30 giorni dalla data in cui il presente provvedimento di concessione debitamente sottoscritto dalla beneficiaria perviene al Responsabile di Misura; 

I pagamenti, che saranno a cura dell’Organismo Pagatore e nel rispetto delle procedure dallo stesso adottate, potranno avvenire, previo espletamento delle relative attività di controllo, in un’unica soluzione (liquidazione finale) o in più soluzioni (anticipazione, stati di avanzamento lavori, saldo finale):
a. domanda di pagamento dell’anticipo (si riferisce alla prima quota del finanziamento, pari al 50% del contributo concesso,  che può essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di una garanzia bancaria o garanzia equivalente, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo. Tale garanzia deve essere presentata dalla beneficiaria contestualmente alla richiesta di erogazione dell’anticipo).

b. domanda di pagamento su stato di avanzamento lavori (si riferisce alle quote successive che possono essere erogate a stati di avanzamento dei lavori (SAL). Sarà possibile richiedere un unico SAL e tale che la somma complessivamente erogata (inclusa l’eventuale anticipazione) non superi il 90% del contributo concedibile); 
c. domanda di pagamento del saldo finale (si riferisce all’ultima quota del finanziamento che è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli investimenti  realizzati nonché all’accertamento della spesa ammessa).
Ai fini di ciascuna delle erogazioni, la beneficiaria è tenuta a presentare la domanda di pagamento tramite le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Organismo Pagatore sul portale SIAN e a trasmettere all’ARBEA, unitamente alla copia cartacea della domanda di pagamento generata dal portale SIAN debitamente sottoscritta, la seguente documentazione:

Per la richiesta di anticipazione, da inoltrare obbligatoriamente entro il termine di 30 giorni dalla sottoscrizione della presente, oltre alla summenzionata domanda di pagamento:

A. la polizza fideiussoria, stipulata secondo la procedura informatizzata messa a disposizione dall’ Organismo Pagatore sul portale SIAN;

B. dichiarazione d’inizio dell’investimento;
Per la richiesta di SAL, oltre alla domanda di pagamento:

A. contabilità dei lavori eseguiti, firmata da tecnico abilitato (così come previsto dal D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.);

B. elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati degli estremi di pagamento e ripartiti per tipologia di investimento allo scopo di comprovare la veridicità della contabilità dei lavori eseguiti;

C. copia delle fatture dettagliate quietanzate riferite al SAL con le relative liberatorie;

D. copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute per il SAL, nelle modalità previste, con le seguenti indicazioni nella causale:

· causale dell’operazione e Misura PSR 2007 - 2013 di riferimento;

· gli estremi della fattura di riferimento;
Nel caso che non vi sia stata richiesta di anticipazione, la predetta contabilità dovrà, inoltre, essere corredata di:

C. dichiarazione d’inizio dell’investimento;

.
Per la richiesta di Saldo finale, oltre alla domanda di pagamento:

E. comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale;

F. elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati degli estremi di pagamento e ripartiti per tipologia di investimento allo scopo di comprovare la veridicità delle spese sostenute;

G. copia delle fatture dettagliate quietanzate riferite alla richiesta di saldo con le relative liberatorie;

H. copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute, in riferimento alla richiesta di saldo, tramite bonifico bancario/altra forma consentita, con le seguenti indicazioni nella causale:

· causale dell’operazione e Misura PSR 2007 - 2013 di riferimento;

· gli estremi della fattura di riferimento;

I. atti di contabilità finale a firma del Direttore dei lavori (così come previsto dal D.Lgs 163/2006e ss.mm.ii.);

J. dichiarazione del Direttore dei Lavori che le opere non ispezionabili sono conformi agli elaborati tecnici;

K. scheda sull’impiego di manodopera in fase di cantiere e ad investimento a regime;
La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, attestanti in particolare:

I. la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

II. che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

III. che tutti i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato “nuovi di fabbrica”;

IV. che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

V. che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati.

Quanto sopra indicato per l’anticipazione, il SAL ed il Saldo Finale, può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui se ne riscontri la  necessità.

L’erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale, all’accertamento della spesa ammessa ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli investimenti realizzati.

Articolo 8
Tempi di svolgimento e durata dell’operazione

L’investimento dovrà essere avviato entro 30 giorni dalla data in cui il presente provvedimento di concessione debitamente sottoscritto dalla beneficiaria perviene al Responsabile di Misura, e dovrà essere ultimato entro e non oltre 12 mesi decorrenti dalla medesima data. 
In deroga a tale principio può essere concessa una proroga (eccezionalmente anche più di una) in presenza di cause ostative, oggettivamente valutabili e indipendenti dalla volontà della beneficiaria, che impediscono l’avvio/conclusione dell’operazione entro il termine stabilito.

Le eventuali proroghe dovranno comunque essere preventivamente richieste (prima della scadenza) al Responsabile di Misura, che concede l’eventuale autorizzazione con proprio provvedimento, dandone comunicazione alla beneficiaria e per conoscenza all’Organismo Pagatore. 

La concessione della proroga, comunque ad insindacabile discrezione del Responsabile di Misura, non può prevedere una durata superiore al termine utile per l’applicazione del disimpegno automatico.

Articolo 9
Varianti

Non sono ammesse revisioni e/o varianti sostanziali del progetto ammesso.

E’ da considerare variante in corso d’opera ogni cambiamento che comporta una modifica del progetto originariamente approvato e, più in particolare:

· modifiche tecniche alle operazioni approvate;

· modifiche del quadro economico originario. 

Ogni variante deve essere preventivamente richiesta dal Beneficiario al Responsabile di Misura (ed inoltrata per conoscenza all’Organismo Pagatore), per lo svolgimento dei conseguenti procedimenti amministrativi. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica, dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante.
Possono essere concesse varianti a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto.

Ove concessa, una variante non può, in ogni caso, comportare un aumento del contributo originariamente concesso. Eventuali maggiori spese, pertanto, rimangono ad esclusivo carico della beneficiaria.

In linea generale, sono possibili solo varianti nel limite massimo del 20% del costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle spese generali.

Non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile e tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità ed, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno oltrepassare la soglia del 10% in più o in meno, rispetto al totale della spesa ammessa.

Non sono considerate, altresì, varianti i casi di aumento dei prezzi di mercato, di cambio di fornitore e/o della marca della macchina o dell’attrezzatura, anche in riferimento alla sostituzione di macchinari ed attrezzature diventate nel frattempo obsolete, che determinano variazioni non superiori al 10% del costo totale dell’operazione finanziata. 

La eventuale maggiore spesa derivante dai suddetti casi, pertanto, rimane a carico esclusivo della beneficiaria.

Qualora intervengano modificazioni del quadro economico originario non eccedenti il 5% del costo totale dell’investimento ammesso, la beneficiaria, previa opportuna giustificazione tecnica e relativa comunicazione al Responsabile di Misura, può procedere alla realizzazione di tali modificazioni, che potranno essere approvate direttamente in fase di accertamento finale da parte del soggetto controllore.

In tutti gli altri casi, come già anticipato, le varianti dovranno essere preventivamente autorizzate dal Responsabile di Misura con apposito provvedimento.

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e, nel caso di mancata approvazione della stessa, le spese eventualmente sostenute restano a carico esclusivo della beneficiaria.

In ogni caso, la realizzazione di una variante non autorizzata comporta il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, purché l’investimento realizzato conservi la sua funzionalità. In tale caso, quindi, sono riconosciute solo le spese approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al progetto di variante.

Nel caso in cui l’investimento realizzato non conservi la funzionalità a seguito di variante, invece, si procederà alla revoca totale del contributo concesso.

Articolo 10
Riduzioni, esclusioni, revoche e recuperi

Qualora a seguito dei controlli a qualsiasi titolo ed in qualunque momento effettuato, sia che si tratti di controllo in loco, sia che si tratti di controlli ex post, dovessero essere rilevate spese non ammissibili, parzialmente o totalmente, infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, saranno applicate riduzioni ai contributi concessi, fino all’esclusione dagli stessi, e, se del caso, sanzioni, con il relativo recupero delle somme indebitamente percepite ovvero delle somme relative alle sanzioni irrogate.

Si procederà secondo le previsioni contenute nella DGR N. 519/2011 di approvazione delle nuove procedure attuative delle Misure di Investimento e delle Misure connesse alla Superficie del PSR 2007-2013 e su e ss.mm.ii., secondo le vigenti disposizioni procedurali definite nel Manuale delle procedure e dei controlli di AGEA, e agli adottandi provvedimenti regionali.

Articolo 11
Prescrizioni e obblighi a carico del Beneficiario

La beneficiaria con la sottoscrizione del presente atto si impegna:
· ad aggiornare il fascicolo unico aziendale;

· a consentire ed agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica ed al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario;

· alla presentazione delle domande di pagamento entro i termini previsti dal presente  provvedimento di concessione dell’aiuto;

· alla conservazione di tutta la documentazione dimostrativa dei requisiti di accesso, di selezione/priorità, per almeno 5 anni a partire dalla data di erogazione del saldo;

· a rispettare i limiti derivanti dai vincoli di destinazione ed al periodo di non alienabilità (art. 72 Reg. CE n. 1698/2005 e ss. mm. ii.) nonché degli impegni ex-post successivi al pagamento del saldo finale ed indicazione della loro durata;

· a rispettare gli adempimenti contabili del Beneficiario, comprese le limitazioni relative alla gestione dei flussi finanziari ed ai pagamenti in contanti;

· a produrre obbligatoriamente copia conforme all’originale della documentazione di spesa tecnico/amministrativa/contabile, effettivamente sostenuta e quietanzata, relativa all’operazione finanziata; 

· ad apporre obbligatoriamente sull’intera documentazione di spesa, la dicitura: “Misura 216 – 3 A - PSR Basilicata 2007/2013”

· a comunicare obbligatoriamente al Responsabile di Misura, in modo puntuale e tempestivo, l’ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi all’operazione cofinanziata, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dalle vigenti disposizioni comunitarie;
· a custodire obbligatoriamente in sicurezza i documenti giustificativi dell’operazione ammessa a cofinanziamento dalla pertinente Misura del PSR, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a tre anni dalla data di chiusura del PSR; 

· ad adempiere agli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del logo dell’Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, secondo quanto previsto nell’Allegato VI al Reg. (CE) n. 1974/2006 e ss.mm.ii;

· a fornire tutte le informazioni utili ai fini del monitoraggio fisico, procedurale e finanziario e della valutazione del PSR Basilicata 2007/2013; 

· a restituire obbligatoriamente le somme percepite ed eventualmente non utilizzate, ovvero non riconosciute ammissibili, maggiorate degli interessi legali;

· a garantire obbligatoriamente che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

· a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti indicati nel presente provvedimento di concessione dell’aiuto.

Ai sensi dell’art. 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e ss.mm.ii., pena il recupero degli importi indebitamente versati a norma dell’art. 33 del Reg. (CE) n. 1290/2005 e ss.mm.ii, la beneficiaria è tenuta al rispetto dei seguenti vincoli.
Un’operazione di investimento che ha beneficiato del contributo del PSR non deve subire, nei cinque anni successivi alla decisione di finanziamento adottata dal Responsabile di Misura, ovverosia a decorrere dalla data di accettazione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche sostanziali che:

I. ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad una azienda o a un ente pubblico;

II. siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprietario di una infrastruttura;

III. siano conseguenza della cessazione, della cessione o della rilocalizzazione di una attività produttiva.

Nello specifico, per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene o porzione di bene, si intende il periodo di tempo nell’ambito del quale la beneficiaria non può cedere a terzi né distogliere dall’uso indicato nella domanda approvata il bene/servizio realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto.

Ne consegue che, dopo l’adozione del provvedimento di concessione del contributo, non è consentito modificare in maniera sostanziale, attraverso la concessione di varianti in corso d’opera, le componenti dell’operazione approvata. 
Pertanto, qualora nel corso del periodo vincolato intervenga, senza il concorso di cause di forza maggiore opportunamente comprovate, la cessazione dell’attività produttiva oggetto dell’operazione finanziata, come anche la cessione o rilocalizzazione dell’oggetto dell’investimento, i suddetti vincoli comportano l’avvio del procedimento per la pronunzia della decadenza totale dai contributi e la revoca degli stessi, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate.

I casi di cessione o di rilocalizzazione saranno consentiti esclusivamente nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18 delle procedure attuative delle misure di investimento approvate con DGR n. 519 del 12/04/2011 e ss.mm.ii. e delle vigenti disposizioni procedurali definite nel Manuale delle procedure e dei controlli di AGEA.

Per la verifica degli impegni che si prolungano nel periodo successivo all’ultimazione dell’operazione finanziata ed alla relativa erogazione del saldo, cioè per i cosiddetti impegni ex-post, saranno attivati specifici controlli a campione sulla base delle procedure di controllo dell’O.P.

Articolo 12
Responsabile del procedimento

Il Responsabile di Misura per il presente Provvedimento di concessione è l’ing. Giuseppe ELIGIATO. Il Responsabile del Procedimento Amministrativo per il presente Provvedimento di concessione è il funzionario Giulio FABRIZIO. 
Articolo 13
Clausola di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento di concessione si rinvia al documento “Programma di Sviluppo Rurale della regione Basilicata per il periodo 2007-2013”, alla DGR N. 519/2011 di approvazione delle nuove procedure attuative delle Misure di Investimento e delle Misure connesse alla Superficie del PSR 2007-2013, nonché alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale, e agli adottandi provvedimenti regionali.
Articolo 14
Clausola compromissoria

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluto al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20.12.2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27.02.2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare
. Coloro che intendono utilizzare questa modalità possono presentare un’apposita istanza utilizzando il modello disponibile sul portale SIAN agli utenti abilitati anche attraverso il sito www.agea.gov.it.

Articolo 15
Foro competente

Per le controversie non comprese nella presente clausola compromissoria, sarà competente in via esclusiva il foro di Potenza.
Articolo 16
Trattamento dati personali

In riferimento al trattamento dei dati personali si rinvia al D.Lgs. 196/03 – Codice in materia di protezione dei dati personali.
Articolo 17
Disposizioni finali

Il presente provvedimento di concessione diventa giuridicamente vincolante solo successivamente  alla sottoscrizione della dichiarazione per accettazione da parte della beneficiaria, e all’avvenuta restituzione del provvedimento sottoscritto, nelle modalità di legge (allegando copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità), entro 10 giorni dalla data di ricezione, all’Ufficio Economia, Servizi e Valorizzazione del Territorio Rurale del Dipartimento Agricoltura SREM in Via Vincenzo Verrastro N. 10 -85100 – POTENZA.
 IL RESPONSABILE P.O.




         IL DIRIGENTE

    - Giulio FABRIZIO -

  

           - ing. Giuseppe ELIGIATO 
Il sottoscritto ______________________________________, rappresentante/titolare della ditta ___________________________________________ CUAA ________________________, dichiara di aver letto quanto su esposto e di accettare incondizionatamente e perciò senza riserva alcuna le clausole contenute negli articoli: 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15, 16 e 17.

_________________________________________

            ( Luogo, data e firma )
Si allega documento di riconoscimento n.___________________ rilasciato da ______________________

in data  _______________
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� Circolare AGEA n. 184/2011 che introduce la Clausola compromissoria - Determinazione n. 72/2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico AGEA 
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